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PREMESSA 

 
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, 
comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, 
le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, 
richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni 
politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza 
con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione 
e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 
 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i 
comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni 
medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, 
lasciando comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento.  

 
Ai Comuni con popolazione fino a 2.000 abitanti è consentito di redigere il Documento Unico di Programmazione semplificato (DUP) in forma ulteriormente 

semplificata  attraverso  l’illustrazione, delle spese programmate e delle entrate previste per il loro finanziamento, in parte corrente e in parte investimenti . 
Il DUP dovrà in ogni caso illustrare: 
a) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare riferimento alle gestioni associate;  
b) la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti; 
c) la politica tributaria e tariffaria; 
d) l’organizzazione dell’Ente e del suo personale; 
e) il piano degli investimenti ed il relativo finanziamento; 
f) il rispetto delle regole di finanza pubblica. 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno. 
TUTTO CIO' PREMESSO, richiamato l’art. 1 del D.L. 5 marzo 2021, n. 25, convertito in L. 3 maggio 2021, n. 58, con il quale, in considerazione  del  
permanere  del  quadro epidemiologico da Covid-19 complessivamente e diffusamente  grave  su tutto il  territorio  nazionale  e  dell'evolversi  di  
significative varianti del virus che presentano carattere  ulteriormente  diffusivo del contagio, il legislatore ha disposto in via eccezionale il differimento 
delle consultazioni elettorali per il rinnovo dei consigli comunali tra il 15 settembre e il 15 ottobre 2021. 
ALLA LUCE della disposizione sopra citata il presente DUP viene redatto ai fini operativi essendo già scaduto il quinquennio del mandato amministrativo 
del Sindaco e del Consiglio Comunale attualmente in carica. 
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Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 
 
SERVIZIO RACCOLTA E TRASPORTO RIFIUTI: A partire dal 2021 la gestione del servizio viene svolto dalla ditta ESA-Com S.p.A. con la modalità del porta a 
porta. Il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani del Comune di Bevilacqua è stato affidato ad ESA-COM con deliberazione dell’Assemblea del Consiglio 
di Bacino “Verona Sud” n. 15 del 21/12/2020 per la durata di anni 3 (tre) a partire dal 01-01-2021 e fino al 31-12-2023. 
 
SERVIZIO SOCIALE: è una delle funzioni fondamentali svolte dall'Unione dei Comuni dall'Adige al Fratta fino al 31/12/2020.  
Con delibera del Consiglio dell'Unione n. 3 del 10/11/2020, è stato disposto lo scioglimento consensuale dell'Unione dei Comuni "Dall'Adige al Fratta" a far data dal 
01/01/2021, pertanto il servizio viene svolto direttamente da ogni singolo Comune. 
Con delibera di Consiglio Comunale n. 49 del 31/12/2020 è stato approvato un accordo per la gestione associata del Polo Unico Sociale, per i territori dei comuni di 
Bevilacqua, Bonavigo, Boschi Sant’Anna, Minerbe e Terrazzo, già struttura dei Servizi Sociali gestiti dall’Unione di Comuni Dall’Adige al Fratta sino al 31.12.2022, 
collocata presso l’immobile di proprietà del Comune di Minerbe sito in Minerbe – via G. Marconi n. 41, con la quale si espletano i seguenti servizi: 
• SPORTELLO INFORMATIVO ACLI 
• PATRONATO  
• CALCOLO ISEE 
• SPORTELLO LAVORO 
Il costo del Polo Unico Sociale verrà assunto totalmente dal Comune capofila (Comune di Minerbe) e ripartito tra i Comuni aderenti,  pro quota/abitante, sulla base 
dei residenti al 31.12.2019 come da prospetto che segue: 

 

COMUNE ABITANTI 2019 COSTO TOTALE 
BEVILACQUA 1.717 6.542,89 

BONAVIGO 1.984 7.560,34 

BOSCHI SANT’ ANNA 1.377 5.247,27 

MINERBE 4.578 17.445,17 

TERRAZZO 2.153 8.204,34 

TOTALE 11.809 45.000,00 
 
 

Per l’appalto di assistenza domiciliare ogni comune paga a consumo e la fattura verrà intestata ai singoli comuni. 
 

La durata dell’accordo è prevista dal 1 gennaio 2021 sino al 31 dicembre 2022. 
Il servizio di assistenza sociale di base viene svolto tramite una convenzione con l’Azienda Ulss 9 Scaligera che dovrà garantire per 12 ore settimanali la presenza 
di un operatore presso l’ex sede unionale di Minerbe, assicurando sia l’attività di front-office che l’espletamento delle pratiche amministrative di specifica 
competenza dell’assistente sociale 

 
Il servizio include l’amministrazione, il funzionamento e la fornitura dei servizi in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, 
degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno alla cooperazione e al terzo settore che operano in questo 
ambito d'intervento.  
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SERVIZIO PESA PUBBLICA: è gestito direttamente dal Comune. 
 
SERVIZIO MENSA SCOLASTICA della scuola dell’infanzia e della scuola primaria: sono in corso le procedure per l'appalto del servizio, gestito dalla ditta CAMST 
Soc. Coop. A R.L. di Castenaso (BO) per gli anni scolastici 2018/2019 – 2019/2020, prorogato fino al 30/06/2021. 
 

SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO: sono in corso le procedure per l'appalto del servizio, affidato alla ditta Consorzio Eurobus Verona Soc. Coop.” di Verona,  per 
gli anni scolastici 2019/2020 - 2020/2021.  

 
IMPIANTI SPORTIVI: la gestione è affidata all’A.S.D. Bevilacqua Calcio fino al 30/06/2022. 

 
In materia di ISTRUZIONE SCOLASTICA vengono fornite le cedole librarie per la fornitura dei testi scolastici agli alunni frequentanti la scuola primaria. 
 

 
Gli enti partecipati dall’Ente che, per i quali, ai sensi dell’art. 172 del TUEL, è previsto che i rendiconti siano allegati al Bilancio di Previsione del Comune, sono i 
seguenti: 

1 Consorzio Energia Veneto: 0,12% 

2 Consiglio di Bacino Veronese (ex Ato): 0,21%  

3 Consorzio di Bacino Verona Sud: 0,7345%  

4 CISIAG SPA: 3,25%  

5 ESACOM SPA: 0,0394% 

 
- Consorzio Energia Veneto - coordinamento dell'attività degli enti e delle imprese consorziate, prestazione di servizi funzionali all'ottimizzazione dell'utilizzo di fonti 
energetiche nell'attività d'impresa. 
 
- Consiglio di Bacino Veronese (ex Ato) – scopo: organizzare e affidare il servizio idrico integrato nonché svolgere di programmazione ed i controllo della gestione 
del servizio medesimo. 
 
- Consiglio di Bacino Verona "VERONA SUD" -  scopo: organizzazione ed affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, nonchè svolgimento di 
funzioni di programmazione e di controllo della gestione del servizio medesimo. 

 
CISIAG SPA: società costituita in data 30/06/1995 e partecipata dal Comune di Bevilacqua nella misura del 3,25%. 
Oggetto: impianto e gestione dell'intero ciclo dell'acqua (ai sensi delle Legge 36 del 05/01/1994 e Legge Regionale n. 5 del 27/03/1998 e s.m.i.), comprendente: 
captazione, acquisto, sollevamento, trattamento, trasporto, distribuzione e vendita dell’acqua per usi potabili ed usi diversi; raccolta, trattamento e scarico delle 
acque di rifiuto nonché smaltimento dei fanghi residui; fognatura e depurazione delle acque reflue. 

 
- Acque Veronesi s.c.a r.l. (società consortile) partecipazione indiretta attraverso CISIAG SPA- gestione dell'intero ciclo dell'acqua - enti associati: 
Boscochiesanuova, Cerro, Erbezzo, Fumane, Grezzana, Roverè Veronese, San Mauro di Saline, Sant'Anna d'alfaedo, Velo Veronese, Buttapietra, San Martino 
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Buon Albergo, Sommacampagna, Sona, Verona, Albaredo d'Adige, Arcole, Bevilacqua, Bonavigo, Boschi S.Anna, Cerea, Cologna Veneta, Concamarise, Isola 
Rizza, Legnago, Minerbe, Pressana, Ronco all'Adige, Roveredo di Guà, Sanguinetto, Terrazzo, Veronella, Zimella, Angiari, Bovolone, Casaleone, Oppeano, 
Roverchiara, Salizzole, San Pietro di Morubio, Villa Bartolomea, Belfiore, Bussolengo, Marano di Valpolicella, Negrar, Pescantina, San Pietro in Cariano, Badia 
Calavena, Cazzano di Tramigna, Erbè, Gazzo Veronese, Isola della Scala, Mezzane di Sotto, Montecchia di Crosara, Monteforte d'Alpone, Mozzecane, Nogara, 
Nogarole Rocca, Palù, Povegliano Veronese, Roncà, San Bonifacio, San Giovanni Ilarione, San Giovanni Lupatoto, Soave, Sorgà, Trevenzuolo, Vestenanova, 
Vigasio Villafranca di Verona, Zevio. 
 
ESACOM SPA: 
 -  è una società che gestisce servizi pubblici locali con la modalità in house ed ha per oggetto l'organizzazione, la gestione e l'esecuzione in proprio o a 

mezzo di terzi di servizi in materia ambientale. Con delibera di Consiglio Comunale n. 40 del 31/07/2019 è stata disposta l'acquisizione di n. 41 azioni al 
prezzo unitario di € 23,83 pari a complessivi € 977,03. Con delibera di Consiglio Comunale n. 41 del 31/07/2019 è stato disposto l'affidamento dei 
servizi di manutenzione delle aree verdi, manutenzione cigli stradali e altri servizi ambientali (servizi di disinfestazione - trattamento antilarvale e 
adulticida);  

  E stata riconosciuta come società in house providing in considerazione dei suoi requisiti, in quanto: 
- è totalmente partecipata da soggetti pubblici, dato che è partecipata da 19 Comuni e da due società a partecipazione pubblica, AMIA S.p.A. (40%) e 
CAMVO S.p.A.  46,40%); 
- il controllo analogo è esercitato in forma congiunta dai Soci secondo le previsioni statutarie (art. 12-bis e 34-bis) e attraverso il Regolamento per 
l’attuazione del Controllo analogo congiunto; 
- effettua oltre l'80% del proprio fatturato nello svolgimento di compiti a essa affidati dagli enti pubblici soci, direttamente o per il tramite di società a capitale 
interamente pubblico, ai sensi e con le modalità previste dalla legge, come rilevabile dai dati di bilancio e dalla dichiarazione ESA-COM S.p.A resa con atto 
prot.n. 7552/2019 del 14/06/2019; 

 
- Gielle Ambiente srl: partecipazione indiretta attraverso ESACOM SPA: E’ prevista la fusione per incorporazione in ESA-COM spa che verrà effettuata con il 

bilancio 2020 concluso, entro il 31/07/2021. 

 
 

Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato quello civilistico, che compete ai soci delle società di capitali e da un altro lato quello amministrativo di 
indirizzo politico e controllo sulla gestione dei servizi affidati ai medesimi. 
I recenti interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla 
razionalizzazione delle stesse e ad evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive comunitarie in materia. Il 
Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione e certificazione riguardanti le partecipazioni, monitora costantemente l’opportunità di 
mantenere le stesse in base al dettato normativo di riferimento. 

 
La legge di stabilità L. n. 145 del 30/12/2018, comma 831, ha resa facoltativa la redazione del bilancio consolidato per i Comuni con popolazione fino a 5000 
abitanti.  
Il Comune di Bevilacqua con deliberazione di Giunta Comunale n. 24 del 31/03/2021, si è avvalso della facoltà a decorrere dall’anno 2020, ai sensi degli art. 232 e 
233bis TUEL e considerate le dimensioni dell’ente, di non tenere la contabilità economica patrimoniale, né di predisporre il bilancio consolidato.  
 

 
 
 



  

 

pag. 8 di 30 

 
 
 
 

Sostenibilità economico finanziaria 

 

Situazione di cassa dell'ente 
 
Fondo cassa al 31/12/2020 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 829.438,94 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 
Fondo cassa al 31/12/2019 (anno precedente) 859.393,36 
Fondo cassa al 31/12/2018 (anno precedente -1) 885.275,13 
Fondo cassa al 31/12/2017 (anno precedente -2) 778.101,96 

 
 
Da diversi anni l’Ente non ricorre all’utilizzo di anticipazioni di cassa 
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Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 
INDEBITAMENTO 
 

La politica d'indebitamento adottata dall'Ente risponde a due esigenze fondamentali: la prima dovuta alle regole di calcolo per il rispetto degli equilibri 
costituzionali di cui alla Legge n. 243/2012, che non considerano rilevanti le entrate provenienti dal ricorso all'indebitamento, la seconda dovuta alla 
necessità di ridurre progressivamente le spese correnti al fine di riattribuire spazi alla politica fiscale comunale. 

L’indebitamento complessivo al 31/12/2020 ammonta a complessivi € 1.608.808,70, oltre alla somma di € 20.614,78 relativa alla quota capitale dei 
mutui contratti con il MEF, sospesa per l’anno 2020 per il finanziamento degli interventi utili a far fronte all’emergenza COVID-19. Il pagamento della 
quota sospesa sarà versato all’annualità successiva la scadenza dei relativi mutui (art. 112 del D.L. 17/03/2020 N. 18 – Decreto Cura Italia – 
convertito in Legge n. 27 del 24/04/2020). 
 
Il Comune può ricorrere all’indebitamento, ai sensi dell’art. 202 per la realizzazione degli investimenti o per il finanziamento dei debiti fuori bilancio di 
cui all'articolo 194 e per altre destinazioni di legge. Il ricorso all’indebitamento è ammesso solo se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello 
dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate e a quello 
derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera, a decorrere dall'anno 
2015, il 10 per cento delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista 
l'assunzione dei mutui. 
 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit. 1-2-3  

(b) 
Incidenza 

(a/b) % 
2020 64.898,05 1.331.533,22 4,87 

2019 72.179,59 1.263.913,45 5,71 

2018 73.396,38 1.259.242,31 5,83 
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Gestione delle risorse umane 

 

Personale 
 
Il Comune di Bevilacqua (ente di circa 1700 abitanti) si trova in una grave situazione di carenza di organico: allo stato vi sono quattro (4) dipendenti di cui uno (1) a 
tempo parziale (33 ore settimanali); le cessazioni verificatesi nel corso degli anni, non sono mai state sostituite.  
Con l’attuale numero dei dipendenti, l’Ente non riesce a fronteggiare tutti gli adempimenti richiesti, pertanto l’amministrazione comunale ha la necessità di garantire, 
in brevissimo tempo, il puntuale svolgimento e la continuità dell’intera attività amministrativa e di evitare di compromettere la funzionalità dei servizi fondamentali, 
mediante ricorso alle prestazioni lavorative di dipendenti di altri Comuni aventi la necessaria esperienza e professionalità; 
 
In data 27/06/2019 è stata sottoscritta una convenzione con il Comune di Terrazzo per l’esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi in materia di edilizia 
pubblica e privata, per la durata di anni tre. 
In data 25/02/2020 è stata sottoscritta una convenzione con il Comune di Urbana per l'utilizzo a tempo parziale di personale con le funzioni di messo comunale fino 
al 31/08/2021. 

 
Ai sensi dell’art. 109, 2° comma e dell’art. 50, 10° comma del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 – TUEL e del vigente Regolamento in materia di Ordinamento 
Generale degli Uffici e dei Servizi, sono state nominate le seguenti Posizione Organizzative: 
SETTORE DIPENDENTE 
Responsabile Area Segreteria - Tributi (1 dip. Cat. C6) 
Responsabile Area contabile (ragioneria, economato, gestione del personale/parte economica, concessioni cimiteriali, gestione rette scolastiche) (1 dip. Cat. C6) 
Gli enti locali con popolazione inferiore a cinquemila abitanti fatta salva l’ipotesi di cui all’articolo 97, comma 4, lettera d), del testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche al fine di operare un contenimento della spesa, possono adottare disposizioni 
regolamentari organizzative, se necessario anche in deroga a quanto disposto all’articolo 3, commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni (ora articolo 4, commi 2, 3 e 4, decreto legislativo n. 165 del 2001), e all’articolo 107 del predetto testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, attribuendo ai componenti dell’organo esecutivo la responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura tecnica 
gestionale.  
Con D.G.C. n. 41 del 4 luglio 2016 avente oggetto “Attribuzione al Sindaco della Responsabilità di uffici e servizi e del potere di adottare atti anche di natura 
gestionale”, è stata attribuita al Sindaco la responsabilità in merito a: 
• ufficio tecnico, per la parte residuale non ancora trasferita all’Unione (es. cimiteri, canile, rifiuti, ecc.);  
• ufficio demografico: anagrafe, stato civile, leva, autentiche, elettorale, censimenti, toponomastica, servizi funebri (con esclusione della sottoscrizione delle 
concessioni cimiteriali, di competenza del responsabile dei servizi finanziari); 
• pubblica sicurezza e vigilanza (per la parte residuale non trasferita in convenzione); 
• servizi scolastici (trasporto e mensa: gestione appalti e parte spesa); 
• gestione giuridica del personale dipendente; 
Con D.G.C. n. 88 dell’11/12/2020 avente oggetto “Attribuzione al Sindaco dell’incarico di responsabile dei servizi sociali”, è stata attribuita al Sindaco la 
responsabilità in merito alla funzione del sociale, gestita fino al 31/12/2020 dall’Unione dei Comuni dall’Adige al Fratta”. 
N. 2 dipendenti, (Cat. C3 e C5), sono state nominare responsabili del procedimento rispettivamente per l’ufficio demografico e per l’ufficio tecnico. L’unità in cat. C5 
è part time 33 ore settimanali e impiegata anche nella convenzione per la gestione in forma associata delle funzioni e dei servizi in materia di edilizia pubblica e 
privata, pianificazione urbanistica, manutenzione dei beni immobili comunali e patrimonio, da svolgersi mediante costituzione di un ufficio unico comunale. 
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Le previsioni iscritte a bilancio sono compatibili con la programmazione del fabbisogno di personale, così come riportata nella deliberazione di G.C. 67 del 
10/09/2020. In sede di approvazione del bilancio di previsione si provvederà all’aggiornamento della programmazione del fabbisogno per il triennio 2022-2024. 
  

 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 
Sulla base della ricognizione delle eccedenze di personale ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs.n.165/2001 così come modificato dall’art.16 della Legge n.183/2011 non 
risulta soprannumero o eccedenze di personale. 
 
La dotazione organica dell’Ente risulta sottodimensionata, con un rapporto dipendenti/popolazione 1/440 (1760 abitanti al 31/12/2020) tenuto conto della classe di 
ampiezza demografica di cui al Decreto del 18.11.2020 del Ministero dell'Interno “Rapporti medi dipendenti-popolazione validi per gli enti in condizioni di dissesto 
per il triennio 2020-2022”, che prevede per i Comuni con una popolazione compresa tra i 1000 e i 1999 abitanti, un rapporto di 1/128, il che non può che 
rappresentare un elemento di particolare criticità, per il perfetto ed efficace raggiungimento degli obiettivi. 
 
Personale in servizio al 31/12/2020 (anno precedente l’esercizio in corso) 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 
Categoria A 0 0 0 

Categoria B1 0 0 0 

Categoria B3 0 0 0 

Categoria C 4 4 0 

Categoria D1 0 0 0 

Categoria D3 0 0 0 

TOTALE 4 4 0 

 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2020: 4 

 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 
2020 4 179.397,14 18,55 

2019 4 166.599,82 17,49 

2018 4 166.871,36 16,79 

2017 4 159.883,40 16,16 

2016 4 187.244,48 16,27 
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 Vincoli di finanza pubblica 

 
 

 
 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
 
La materia del controllo del debito pubblico discendente dagli obblighi imposti dal trattato di Maastricht relativi al patto di stabilità e crescita tra gli stati membri 
dell’Unione Europea, ha subito nel tempo numerose evoluzioni, vincolando in maniera rilevante le attività degli enti. 
Tra le ultime normative succedutesi, ricordiamo la legge n.  243/2012, contenente le norme  fondamentali e i criteri volti ad  assicurare l’equilibrio  tra  le  entrate  
e  le  spese  dei  bilanci pubblici e la sostenibilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni, nonché degli altri aspetti  trattati dalla legge 
costituzionale n. 1 del 2012.  
Le norme di riferimento fino all’anno 2018 sono rappresentante dalla Legge 12 agosto 2016, n. 164 “Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di 
equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali, dalla Legge di Bilancio per il 2017 (Legge n. 232/2016) e dalla Legge di Bilancio per il 2018 (Legge n. 205/2017). 
La materia degli equilibri costituzionali ha subito recentissimamente una modifica estremamente significativa, in conseguenza di due sentenze della Corte 
Costituzionale. 
Già nel corso del 2018 il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato la circolare n. 25 del 03 ottobre 2018, in base alla quale nel 2018 gli enti possono 
liberamente considerare quale entrata rilevante per gli equilibri costituzionali l’avanzo di amministrazione applicato nel corso del 2018 e destinato ad investimenti. 
Trattasi di qualsiasi tipo di avanzo (vincolato, libero, destinato), purché volto a finanziare investimenti (anche di altri soggetti, mediante trasferimenti in conto 
capitale).  
Tale impostazione è stata confermata dalla legge di bilancio 2019 (L. 145/2018), che, nel dare attuazione alle  sentenze  della  Corte  costituzionale  n.  247  
del  2017  e  n.  101  del  2018,   ha previsto ai commi 819-826 la nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale, le regioni a 
statuto speciale, le province autonome e gli enti locali, a partire dal 2019, e le regioni a statuto ordinario, a  partire  dal 2021, utilizzano il risultato di 
amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel  rispetto  delle  sole disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(armonizzazione  dei sistemi contabili).   Gli enti pertanto si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, così 
come risultante dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
utilizzando la versione vigente per ciascun anno di riferimento che tiene conto di eventuali aggiornamenti adottati dalla Commissione Arconet. 
Al riguardo, si segnala che nel corso della riunione  della  Commissione Arconet del 9 gennaio 2019 sono stati presi in esame gli aggiornamenti degli allegati del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, a seguito delle modifiche intervenute al codice  dei  contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 e alle 
novità introdotte dalla  legge di bilancio 2019.  In particolare, per quanto attiene al vigente prospetto di “Verifica degli equilibri”, di cui al citato allegato 10,  che  
include  gli accertamenti e gli impegni definitivi, imputati all’esercizio di riferimento,  gli stanziamenti definitivi riferiti al fondo pluriennale vincolato (entrata e spesa) 
e l’avanzo o disavanzo  d’amministrazione,  è stata  sottoposta  alla  valutazione  della  richiamata  Commissione l’ipotesi di inserire, tra le componenti valide 
ai fini della determinazione dell’equilibrio finale, anche lo  stanziamento  del fondo crediti di dubbia esigibilità, nonché gli altri stanziamenti non  impegnati  ma  
destinati  a  confluire  nelle  quote  accantonate  e  vincolate  del  risultato  di  amministrazione. La partecipazione agli equilibri di tali componenti contabili 
incide, naturalmente, sulla determinazione del risultato finale e sugli obblighi che ai sensi dell’art. 187 comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
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discendono in caso di disavanzo. 
La verifica sugli andamenti della finanza pubblica in corso d’anno sarà effettuata dal MEF attraverso  il Sistema Informativo sulle operazioni degli enti pubblici 
(SIOPE) introdotto dall’articolo 28 della  legge  27  dicembre  2002,  n.  289, come  disciplinato  dall’articolo  14 della legge  31  dicembre  2009,  n.  196,  
mentre  il  controllo successivo  verrà  operato attraverso le informazioni trasmesse alla BDAP (Banca dati delle Amministrazioni pubbliche),  istituita presso il 
Ministero dell’economia e delle finanze dall’articolo 13 della legge n. 196 del 2009. 
Le ulteriori novità riguardano i seguenti aspetti: 
- superamento  delle  norme  sul  pareggio  di  bilancio  di  cui  ai  commi 465  e  seguenti  dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016;  
- cessazione degli obblighi di monitoraggio e di certificazione di cui ai commi 469 e seguenti dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016; 
- cessazione della disciplina in materia di intese regionali e patti di solidarietà e dei loro effetti, anche  pregressi, nonché dell’applicazione dei commi da 787 a 790 
dell’articolo 1 della  legge  27  dicembre  2017,  n.  205 (quindi gli enti territoriali che hanno acquisito spazi negli anni 2018  e  precedenti,  nell’ambito  delle  
intese  regionali  orizzontali  e  del  patto  nazionale  orizzontale non sono più tenuti alla restituzione negli anni 2019 e 2020). 
In sede di previsione, dato il pareggio generale del bilancio, tale rispetto è di per sé verificato. L’attività dell’Ente sarà quindi incentrata al monitoraggio di tutte le 
entrate e di tutte le spese al fine di rispettare l’equilibrio di competenza anche in sede consuntiva. 
Pertanto, al fine di verificare la compatibilità del bilancio di previsione con i vincoli di finanza pubblica, occorre fa riferimento al prospetto degli equilibri generali di 
bilancio di cui al D. Lgs. 118/2011, come da allegato al rendiconto (allegato 10 al D.Lgs. 118/2011). 
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PARTE SECONDA 

 

A – Entrate 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 
Valutazione, per ogni tributo, dei cespiti imponibili, della loro evoluzione nel tempo, dei mezzi utilizzati per accertarli: 
Salvo modifiche determinate da nuovi interventi legislativi in materia di finanza locale, si prefigurano i seguenti impatti sul bilancio del Comune 2022-2024: 
 
NUOVA IMU: 

• l’art. 1, comma 738, della legge 160 del 30/12/2020 attua l’unificazione IMU-TASI, cioè l’assorbimento della Tasi nell’IMU.In bilancio è stato inserito il 
provento considerando la conferma delle aliquote in vigore nell’esercizio 2021; 
 

E’ prevista la somma di € 10.000,00 per ciascuno degli anni 2022 – 2023 – 2024 per recupero evasione IMU. 
E’ prevista la somma di € 3.000,00 per ciascuno degli anni 2022 – 2023 – 2024 per recupero evasione TASI. 
 
TARI 
A partire dal 2021 la gestione del servizio viene svolto dalla ditta ESA-Com S.p.A. con la modalità del porta a porta. Il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani del 
Comune di Bevilacqua è stato affidato ad ESA-COM con deliberazione dell’Assemblea del Consiglio di Bacino “Verona Sud” n. 15 del 21/12/2020 per la durata di anni 3 (tre) 

a partire dal 01-01-2021 e fino al 31-12-2023. 
  
ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF: 
L'aliquota attuale è del 0,7%; il gettito previsto è di euro 144.000,00. 
 
FONDO DI SOLIDARIETA' 
Il fondo, come previsto dalla normativa, è iscritto a bilancio tra le entrate tributarie, pur costituendo a tutti gli effetti un trasferimento erariale. 
Il gettito previsto è quello pubblicato nel sito del Ministero con riferimento al 2021.  
 
CANONE UNICO PATRIMONIALE 
A partire dal 2021, per effetto dell’art. 1, comma 816 della legge di bilancio 2020 è istituito il Canone Unico Patrimoniale che va a sostituire l’imposta sulla pubblicità il diritto 
sulle pubbliche affissioni e la TOSAP. In bilancio è previsto idoneo stanziamento in entrata considerando gli incassi degli anni precedenti. Con deliberazione da adottare 
entro i termini di approvazione del bilancio saranno determinare le relative tariffe. Con contratto Rep. Segretario Comunale n. 1357 del 12/06/2019 è stato dato in 
concessione, alla ditta I.C.A. – Imposte Comunali Affini S.r.l. di La Spezia, il servizio di accertamento e riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle 
pubbliche affissioni per il periodo 01/01/2019 – 31/12/2023, ora canone unico patrimoniale. Il canone unico (ex TOSAP) sarà gestito direttamente dall’Ente.  

 

PROVENTI SCUOLA DELL'INFANZIA 
Con delibera di Giunta Comunale vengono stabiliti gli importi a carico delle famiglie dei bambini frequentanti  la scuola dell'infanzia di Bevilacqua. 
L'acquisizione delle risorse stanziate in bilancio è finalizzata per la maggior parte al soddisfacimento dei servizi a domanda individuale. Lo 


